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Mentre la Resistenza palestinese e i progressisti colloquiano per la pace a Beirut con il neopresidente Sarkis 

TERRORISTI ATTACCANO A DAMASCO 
UN ALBERGO CAUSANDO CINQUE MORTI 

Una novantina di ostaggi, tra i quali donne e bambini, per ore nelle mani degli incursori - Tra fé vittime lo stesso 
capo degli attaccanti - « Un fuoco d'inferno » - L'impresa attribuita a un gruppo denominato « Giugno nero », 
con richiamo al mese in cui avvenne l'ingresso delle truppe siriane in Libano - Arrestati gli altri autori dell'attacco 

DAMASCO. 2G settembre 
Almeno cinque morti e 

trentaquattro feriti sono il 
lancio di un'azione terroristi
ca compiuta da un gruppo di 
quattro palestinesi in un al
bergo nel centro di Damasco 
dove almeno una novantina 
di persone, comprese donne 
e bambini, sono rimaste va
rie ore in ostaggio degli in
cursori. I morti sono appun
to quattro degli ostaggi e un 
componente del gruppo guer
rigliero, sembra il capo. Gli 
altri terroristi sono stati ar-
i estati, dopo una violenta 
sparatoria con ingenti forze 
di polizia e dell'esercito al 
diretto comando del ministro 
della Difesa Mustafa Tlass e 
degli Interni Adnan Dabbagh. 
L'impresa e stata attribuita 
a una organizzazione finora 

sconosciuta denominata «Giu
gno Nero» con evidente rife
rimento al mese in cui l'e
sercito siriano entrò in Li
bano a sostegno dei falangi
sti e delle altre forze di de
stra, e in cui cominciò il 
massacro nel campo di Tali 
Zaatar. Teatro dell'azione è 
stato l'albergo « Semiramis ». 
Sulla tragedia si hanno fino 
al momento m cui scriviamo 
soltanto le notizie fornite da 
fonti ufficiose sinane, in pri
mo luogo da Radio Damasco. 
e quelle fornite occasional
mente da alcuni testimoni o-
culari direttamente ad alcuni 
giornalisti. L'attacco è avve
nuto alle 5 di stamane, cor
rispondenti alle 3 italiane. 

I terroristi hanno fatto ir
ruzione nell'albergo — dice 
l'agenzia AP — u aprendo un 

Dopo l'assassinio dell'ex ministro di Allende 

A Washington rito 
religioso e corteo 

per Orlando Letelier 
Grottesca protesta della Giunta fascista • Conferenza 
a Belgrado dei sei partiti cileni in esilio • Dichiara-

zioni di quattro parlamentari a Madrid 

WASHINGTON. 26 settembre 
Una cerimonia religiosa e 

un corteo si sono svolti oggi 
a Washington in memoria del
l'ex ministro cileno Orlando 
Letelier, ucciso cinque gioì ni 
fa dall'esplosione di una bom
ba. 

La Giunta di Santiago ha 
inviato al governo americano 
una grottesca nota di prote
sta. Essa esprime « inquietu
dine per l'annuncio della par
tecipazione di Hortensia Bus
si (la vedova di Salvador Al
lende, ndr) come oratrice ad 
unr. messa nella cattedrale di 
St. Matthew dopo un corteo 
che ha tutte le caratteristi
che di una riunione politica 
di massa ». 

La nota esprime inoltre 
« grave preoccupazione » per 
l'autorizzazione a far svolge
re il corteo, cosa che. se
condo la Giunta fascista cile
na. non è conforme con le 
relazioni amichevoli tra i due 
Paesi. La nota aggiunge che 
si tratta di un « atto politico » 
ostile alla Giunta cilena, e co 
si prosegue: « Tutto questo 
contribuisce a creare una at
mosfera psicologica che po
trebbe uscire di controllo con 
conseguenze impossibili da 
prevedere ». 

• 
BELGRADO. 26 settembre 

Si è aperta ieri sera la 
quarta conferenza dei rappre
sentanti dei sei partiti poli
tici cileni in esilio. Obiettivo 
della riunione è di coordina 
re le iniziative contro l'attua
le regime militare di Santia
go. Sono rappresentati i par
titi socialista, comunista, ra
dicale. della sinistra cristia
na e due movimenti di azio
ne popolare. Presiede i lavori 
Clodomiro Almeyda. già mi
nistro de«li Esteri nel gover
no Allende. 

•*• 
MADRID. 26 settembre 

Mentre il ministro spagno
lo dell'Esercito, Felix Alva-
rez Arenas. rientrava da San 
tiago del Cile, quattro mem
bri dell'ultimo Parlamento ci 
leno. invitati dalla 63' confe
renza dell'Unione interparla 
mentare in atto a Madrid, 
hanno analizzato per i gior
nalisti la « dittatura senza pre
cedenti in materia di arbitri » 
di Pinochet. Come già è sta
lo detto nei giorni scorsi, la 

conferenza della UI intende 
occuparsi, tra l'altro, della re
pressione contro i membri del 
Parlamento cileno attuata dal 
regime militare di Santiago. 

I quattro esponenti demo
cratici cileni, che hanno di
chiarato di essere « legittimi 
rappresentanti del popolo, an
che se dall'esilio », sono il de
mocristiano Claudio Huepe, 
rifugiato in Inghilterra; il ra 
dicale Camilo Salvo, rifugia
to in Svezia; il socialista A-
lejandro Gilberto, rifugiato 
nella Repubblica federale te
desca; il comunista Luis Gua-
stavino, rifugiato in Italia. 

Salvo e Gilberto, che sono 
stati in carcere con Luis Cor-
va'an e con Orlando Letelier, 
hanno fatto ascoltare ai gior
nalisti la registrazione di un 
intervento dell'ex ministro di 
Allende assassinato pochi gior
ni or sono, in cui letelier af
fermava di poter ritenere che 
2000 cileni dichiarati « scom
parii » sono stati in realtà 
fucilati. 

Un'analisi interessante è sta
ta fatta dai quattro deputati 
sulla reale posizione dell'Eser
cito cileno i cui più alti espo
nenti « non sono tutti fasci
sti », hanno detto i deputati. 
aggiungendo: « Ma i settori 
moderati o di sinistra inter
verranno solo nel momento 
in cui si presenterà chiara 
un'alternativa politica civile: 
essi non vogliono fare un sai 
to nel buio, ma soltanto ritor
nare nelle caserme, come pro
fessionisti ». 

Anche la profonda crisi eco
nomica che travolge il Paese 
è stata analizzata: a questo 
proposito, il democristiano 
Huepe ha posto l'accento su
gli aiuti ricevuti dall'estero 
da Pinochet. Si tratta di ol
tre 2500 milioni di dollari 
avuti in tre anni dalla Giun
ta militare « e spesi nella mag
gior parte in armamenti ». 
hanno fatto rilevare i quattro 
deputati, contro i 200 milio
ni dati ?d Allende in un an
no. « Vi è uno stretto legame 
tra gli schemi politici e quel
li economici del Cile di oggi 
— ha detto Huepe — ed è 
evidente che un sistema de
mocratico non potrebbe mai 
permettere la sopravvivenza 
di interessi, non solo c'Ieni, 
che si basico su'la repressio
ne per sostenere una situa
zione economica ». 

fuoco d'inferno »; si sono poi 
portati all'ultimo piano del
l'edificio dove hanno comin
ciato a raccogliere gli ostag
gi. Da questo stesso piano 
hanno poi impegnato in vio
lenti scontri a fuoco gli agen
ti che cominciavano ad af
fluire nei pressi dell'edificio. 

Dei quattro ostaggi uccisi, 
tre sono donne. I terroristi 
arrestati saranno deferiti al
la Corte siriana per la Sicu
rezza dello Stato. 

Il comunicato ufficiale dif
fuso dalla radio non forni
sce particolari sulla « banda 
armata » che è stata prota
gonista della vicenda. 

Una volta dato l'allarme. 
distaccamenti dell'esercito e 
della polizia hanno circon
dato l'edificio, quindi — in 
capo ad alcune ore — sono 
passati all'attacco sopraffa
cendo i guerriglieri. 

Secondo altre fonti, gli as
salitori, giunti a bordo di 
una automobile con targa li
banese, hanno fatto perveni
re al governo di Damasco un 
documento con alcune con
dizioni poste per la libera
zione degli ostaggi; mancano 
particolari al riguardo ma si 
pensa che tra le richieste 
figurasse quella del rilascio 
di numerosi palestinesi arre
stati nello scorso luglio sotto 
l'accusa di avere compiuto 
attentati dinamitardi, a Da
masco e in altre città siria
ne. 

Si dice che i guerriglieri 
si siano presentati nell'atrio 
dell'albergo ed abbiano chie
sto una o più camere. Il 
portiere ha fatto presente 
che non c'erano camere di
sponibili. A questo punto i 
quattro hanno sopraffatto il 
portiere ferendolo con una 
revolverata, poi hanno comin
ciato a entrare in diverse 
camere del quinto piano 
prendendo come ostaggi 
quanti vi si trovavano. 

I guerriglieri si sono asser
ragliati al quinto piano del
l'albergo e qui sono stati 
assediati per diverse ore dai 
militari, accorsi su chiamata 
telefonica del portiere che 
era rimasto ferito da una re
volverata al pari di una don
na presente nell'atrio, nella 
prima fase della vicenda. 

I soldati e gli agenti si so
no serviti di lunghe scale dei 
vigili del fuoco per raggiun
gere il piano dove i guerri
glieri si trovavano; gli assa
litori hanno fatto uso. allo
ra. dei mitra e delle bombe 
a mano di cui erano armati, 
per cercare di respingere 
l'assalto dei militari. 

I quattro guerriglieri arre
stati sono stati dapprima in
terrogati da alcune delle più 
alte personalità siriane fra le 
quali lo stesso primo mini
stro Abdel Rahman Khlefa-
wi, il ministro della Difesa 
Mustafa Tlas. il ministro del
l'Interno Adnan Dabagh ed 
il viceministro della Difesa 
generale Naji Jamil; poi so
no stati trasferiti al carcere 
militare di Al Mazze. 

L'albergo « Semiramis » ha 
riportato estesi danni. 

In serata a Beirut elemen
ti palestinesi avrebbero e-
spresso «stupore» per l'im
presa terroristica di Damasco 
sferrata mentre la Resisten
za e i progressisti stanno. 
con il nuovo Presidente liba
nese Elias Sarkis. per giun
gere a un'intesa di pace. 

Nella stessa Beirut Sarkis 
ha avuto stamani un collo
quio di due ore con il leader 
della sinistra Kamal Jumblatt 
sui mezzi per porre fine alla 
guerra civile che da 17 me
si insanguina il Paese. Il col
loquio, al quale Ì-Ì assistito il 
rappresentante della Lega ara
ba Hassan Sabri al Kholi. è 
avvenuto nel Museo Nazionale 
di Beirut dove Sarkis ha alle-
stisto un ufficio provvisorio. Il 
museo si trova nella « terra di 
nessuno » che divide i settori 

Ford accusato 
J di aver rubato 

denaro destinato 
al suo partito 

- NEW YORK. 26 settembre 
Il A'eir York Times annun

cia oggi che il procuratore 
speciale incaricato dell'istrut 
sona sull'affare Watergate e 
sugli scandali annessi Char
les Ruff, ha avviato un'inchie
sta per accertare se il Presi
dente Gerald Ford, quando 
era membro della Camera dei 
rappresentanti, si sia arricchi
to con fondi donati a scopi 
elettorali. 

Il giornale, che cita come 
fonti uomini politici del Mi 
rhigan «lo Stato di Ford» e 
funzionari federali, precisa 
che l'inchiesta riguarda il pe
riodo 1964-1974 e che Ruff cer
ca in particolare di stabilire 
se contributi elettorali versati 
« discretamente » da due sin
dacati di marittimi a sezioni 
locali del Partito repubblica
no non siano finiti sui conti 
privati di Ford. 

Il portavoce della Casa Bian
ca. Ron Nessen. interrogato in 
merito alla notizia del New 
York Txmes, ha dichiarato di 
non «aver visto nulla che in
dichi ufficialmente che il Pre
sidente sia oggetto di un'in
dagine ». Egli ha ricordato che 
nel 1973 « tutti gli aspetti di 
quella parte della sua vita» 
cono stati esaminati - dalla 
commissione giudiziaria della 
Camera dei rappresentanti. 

Dichiarazioni 
di Wyszinski 
sui rapporti 
Stato-Chiesa 

VARSAVIA. 26 settembre 
Parlando stamane nella 

chiesa del Salvatore a Varsa
via. il cardinale primate di Po
lonia Stefan Wjszinski ha ri
vendicato alla Chiesa il diritto 
di difendere i lavoratori con
tro provvedimenti governaii-
vi mal concepiti. 

« I vescovi — ha detto — 
devono prendere le difese dei 
lavoratori contro iniziative 
mal concepite che possono 
portare a deplorevoli inciden
ti ». Il primate si riferiva evi
dentemente agli aumenti dei 
prezzi dei generi alimentari 
progettati dal governo lo scor
so pugno e annullati dopo 
proteste e scioperi. 

« E' doloroso — ha detto il 
cardinale — che gli operai 
siano costretti a lottare per ì 
loro diritti contro un governo 
dei lavoratori ». 

Il segretario del POUF- Ed
ward Gierek ha detto recen
temente che fra il governo e 
la Chiesa non vi sono proble
mi scottanti. Il cardinale ha 
invece detto: « Ci sono dei 
problemi ». Egli ha accennato 
in particolare alla laicizzazio
ne dell'educazione e alla pro
mozione di cerimonie civili 
per sostituire i riti religiosi. 
wyszinski ha definito queste 
iniziative « tentativi grotte
schi ». ed ha deplorato inol
tre "il crescente numero di di
vorzi e il calo delle nasa te . 

Solidarietà 
di Paolo VI con 

vescovo brasiliano 
rapito dai fascisti 

CITTA- DEL VATICANO. 
26 settembre 

Paolo VI. :n un messaggio. 
ha deplorato l'aggressione 
del vescovo brasiliano di 
Nova Iguazù. ritrovato alla 
periferìa di Rio de Janeiro 
dopo essere stato rapito e 
lasciato legato ad un albero. 
nudo, dopo oltraggi e minac
ce. Paolo VI ha inviato pa
role di solidarietà e di con
forto al vescovo. mons. 
Adriano Hypolito. un france
scano di 57 anni na to nel 
nord del Brasile e conosciu
to per il suo impegno nei sob
borghi poveri di Rio e per la 
sua difesa dei diritti umani. 

Nel teledramma, inviato 
dal Vaticano appena avuta 
comunicazione dai vescovi 
brasiliani, è detto t ra l'altro 
che. «mentre il Papa deplo
ra quanto accaduto, desidera 
esser vicino al fratello nel
l'episcopato in questo momen
to di prova, con stima fra
terna e con auguri di pronto 
ristabilimento ». implorando 
con la sua preghiera per il 
vescovo «assieme alle grazie 
divine, il coraggio di prose
guire serenamente nella lu
ce della speranza con . lo 
sguardo a Cristo morto • re
suscitato per servire amoro
samente il regno di Dio*. 

della capitale controllati dal
le forze contrapposte. 

Secondo fonti di sinistra il 
colloquio non ha avuto alcun 
risultato. Sarkis — hanno pre
cisato le fonti — ha proposto 
che le forze di sinistra e ì 
palestinesi si ritirino dalle po
sizioni sulla montagna ad est 
e sud-est di Beirut nel tenta
tivo di arrivare ad una cessa
zione del fuoco ma Jumblatt 
ha risposto che un simile ri
tiro deve essere accompagna
to da un ritiro delle forze 
siriane e della destra. 

Quando Jumblatt ha lascia
to il museo per tornare nel 
settore occidentale di Beirut, 
controllato dalla sinistra, vi è 
stata una nutrita sparatoria 
che ha seminato il panico tra 
le persone presenti. Si è sem
pre in attesa, inoltre, dell'in
contro tra Sarkis ed il leader 
palestinese Yasser Arafat pre
visto per oggi. Secondo fonti 
palestinesi l'incontro è stato 
rinviato a causa delle preca
rie condizioni di sicurezza 
nella zona del Museo. 

IL CAIRO, 26 settembre 
Faruk Kaddumi capo della 

sezione politica dell'OLP ha 
dichiarato che l'OLP è pronta 
a cessare il fuoco e ad appli
care gli accordi del Cairo che 
regolano le relazioni libano-
palestinesi. 

Kaddumi, che ha fatto tale 
dichiarazione dopo un collo- * 
quio di due ore e mezzo col 
vice primo ministro e mini
stro degli Esteri egiziano 
Ismail Fahmi, ha aggiunto che 
la crisi, in particolare dopo 
l'inizio del mandato presiden
ziale di Elias Sarkis, «si di
rige verso una soluzione », ma, 
a suo avviso, « la parte siria
na si ostinerà ». Per ciò che 
concerne un vertice arabo a 

sei, Kaddumi ha confermato 
che *ono ui corso contatti e 
ha detto che l'OLP e favore
vole a qualsiasi riunione o 
conferenza il cui scopo sia 
quello di risolvere la crisi li
banese. Kaddumi ha detto 
inoltre che l'Egitto, col suo 
peso politico e militare nella 
regione, e la Lega araba po
trebbero offrire le garanzie de
siderate dall'OLP. 

L'elettorato svizzero 
boccia il progetto 
governativo sugli 

interventi nei 
programmi TV 
GINEVRA, 26 settembre 

L'elettorato svizzero ha re
spinto con un « no » nel re
ferendum tenutosi ieri il ten
tativo di istituzionalizzare gli 
interventi del governo nei 
programmi radiotelevisivi. 

La maggioranza del popolo 
e dei cantoni ha infatti ri
sposto negativamente al pro
getto presentato all'attenzione 
degli elettori per introdurre 
nella costituzione un artico
lo destinato ad offrire al go
verno la possibilità di legife
rare, in materia di radiotele
visione, anche nel settore dei 
programmi. Contrastato da un 
vasto schieramento di parti
ti e di forze democratiche, 
ed appoggiato invece dai con
servatori, il progetto sulla ra
diotelevisione è stato respinto 
con 695.541 voti contrari e 
581.747 favorevoli. 

Con l'appoggio del democristiano di destra bavarese Strauss 

I monarco-fascisti in Grecia 
tentano di rialzare la testa 

Raduni anticomunisti, traffici ili anni sottratte alle caserme, attività golpiste di or
ganizzazioni eversive semiclaiidestine - La debole reazione del governo conservatore 

A due anni dal ripristino 
del potere civile in Grecia ì 
seguaci dei colonnelli e del
la monarchia persistono nei 
loro tentativi — che a dire 
la verità non erano mai ces
sati — di costringere il Pae
se ad imboccare nuovamen
te la via della di t ta tura mi
litare. Due domeniche fa, a 
Meligala, una località del Pe
loponneso, a una commemo
razione utliciale delle vittime 
della guerra civile, cornine-
movimento filo-monarchico 
livore anticomunista, sono 
intervenute 400 persone giun
te con pullman d:i Atene, 
da Patrasso e da altre loca
lità. guidate dall'ex-generale 
a riposo Kurukha, capo del 
movimento filo - monarchico 
(nel 19G5 chiedeva al re le 
teste di diecimila comunisti). 
manifestando a favore del re 
deposto e di Papadopulos. 

Intanto gli amiti di Papa
dopulos s tanno raccogliendo 
firme sotto una petizione per 
chiedere la scarcerazione 
« per motivi di salute » del-
l'ex-dittatore condannato al
l'ergastolo. 

A Salonnico. le autorità 
giudiziarie e quelle militari 
s tanno indagando sull'attivi
tà dell'ex-colonnello Stiaka-
kis. nella cui abitazione sono 
state rinvenute armi. Stiaka-
kis era stato processato (e 
assolto» sotto l'accusa di aver 
preso parte ad un complotto 
che nel febbraio 1975 tentò 
di rovesciare con un colpo di 
Stato militare il governo di 
Caramanlis, di liberare il ge
nerale Ioannidis. anch'egli 
condannato all'ergastolo, e di 
ripristinare il regime milita
re. Ora, dopo il rinvenimen
to del deposito di armi, l'in
chiesta sul fallito tentativo 
del « golpe » si è riaperta. 

A quanto pare, da alcune 

unità militari di stanza nella 
Gre<-ia settentrionale sono 
stati sottratti negli ultimi 
due anni ingenti quantitati
vi di armi ad opera di ufficia-
li golpisti. In questa vicenda, 
secondo quanto scrive la 
stampa di Atene, sarebbe 
implicato anche un sottuffi
ciale dei servizi segreti sta
tunitensi, il quale però e 
scomparso dalla circolazione, 
r ientrando presumibilmente 
negli Stati Uniti, prima che 
ì magistrati greci lo potesse
ro interrogare. 

Il giornale ateniese Vtma 
parla inoltre di due gruppi 
estremisti d; destra apparsi 
di recente, il movimento 
« Karfìtsa » («spillo»), atti
vo nella capitale e a Salo
nicco, che distribuisce mani
festini chiedendo un'amnistia 
a favore degli ex-colonnelli, 
e la « Associazione degli uffi
ciali greci », vicina all'ex-dit-
tatore Ioannidis, che pubbli
ca opuscoli contro il regime 
parlamentare e chiede il ri
torno del re. 

La recrudescenza delle atti
vità golpiste registra d'altra 

Comincia in Portogallo 
la restituzione delle 
terre ai latifondisti 

LISBONA. 26 settembre 
Il governo di Mario Soares 

comincia domani a restituire 
ai latifondisti le terre confi
scate e distribuite ai contadi
ni dopo il rovesciamento della 
dittatura caetanista. 

Soares si è impegnato a re
stituire entro la fine di otto
bre complessivi 16.800 ettari 
di terreno a ex proprietari 
nella regione dell'Alentejo, il 
granaio del Paese. 

parte negli ultimi mesi una 
sene di at tentat i terroristici 
contro edifici pubblici, libre
rie e sedi di pi r t i t i democra
tici. aggressioni (persino nei 
corridoi dei tribunali), ma
nifestazioni pubbliche da par
te di ufficiali dell'esercito nei 
piccoli centri di provincia, ol
tre ad un intenso traffico di 
armi. 

Un aspetto non meno al
larmante e quello dell'atti
vità del partito social-cristia
no (Hnke) di estrema destra, 
finanziato, a quanto si dice. 
da ambienti vicini al leader 
della CSU bavarese Strau-vì, 
il quale ha fatto comunque 
sapere a Caramanlis che non 
intende desistere dall 'aiutare 
l'estrema destra greca nei 
suoi tentativi di organizzarsi 
in un partito politico. 

Allo stesso tempo, la magi
stratura sta indagando sul
l'attività di un'altra organiz
zazione sovversiva di chiaro 
marchio fascista. l'« Arach-
ne» (>< ratino»), collegata ai 
neofascisti greci e italiani 
di « Ordine nuovo » e accusa
ta da un testimone di aver 
provocato l'incidente auto
mobilistico che il primo mag
gio scorso costò la vita al 
giovane deputato Alessandro 
Panagulis. 

Questo revival degli anni 
'65 '66 che spianarono la 
via alla di t tatura dei colon
nelli attraverso la creazione 
di un clima di tensione e di 
allarmismo preoccupa seria
mente l'intero arco delle for
ze democratiche. Soprattut
to perche : tentativi del Pri
mo ministro Caramanlis di 
arginare le attività golpiste 
dei seguaci della monarchia 
e dei colonnelli vengono 
smussati dal carattere stesso 
del parti to di maggioranza 
governativa, che vuole rima

nere il polo di attrazione di 
tutte le forze conservatrici. 
Non meno condizionante è 
l'eredità, da par te di Cara
manlis, del vecchio apparato 
dello Stato, epurato soltanto 
in parte dopo il trapasso del 
potere dal regime militare a 
quello civile e parlamentare. 

Per molti greci, inoltre. 
tut te queste pressioni deile 
forze eversive sul governo 
di Atene non sono estranee 
ai difficili rapporti di Cara
manlis con gli USA. la 
NATO, e la Turchia. Ma sa
rebbe forse prematuro collo
care in questo quadro anche 
la notizia di questi ultimi 
giorni, secondo cui al mini
stro della Difesa Averof, fi
gura di primissimo piano nel 
mondo politico degli ultra-
conservaton, sono s ta te tol
te numerose prerogative. Ciò 
e avvenuto appena una set
timana dopo alcuni impor
tanti mutamenti ai vertici 
delle forze armate che vedo
no rafforzate le posizioni di 
alcuni generali legati un 
tempo al regime militare. 
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